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Carissima, Carissimo,

la ripartenza dopo una breve pausa estiva ci vede impegnati nell’organizzazione di diversi

appuntamenti, a partire dal focus del prossimo 30 settembre, il primo del ciclo dedicato al

post Covid-19, intitolato Da un mondo “sospeso” a una nuova realtà che veda al centro

i bisogni delle persone (scarica il programma).

L’incontro, al quale interverrà il direttore dell’AGI, Mario Sechi e sarà concluso dal segretario

confederale Ignazio Ganga, si terrà presso la sede nazionale della Cisl. Ma onde garantire il

necessario distanziamento tra le persone, abbiamo convenuto di limitare l’ingresso in sede ai soli

oratori e agli operatori di via Po, assicurando a tutti gli altri la possibilità di partecipare ed

intervenire ai lavori attraverso la piattaforma GoToMeeting. Per richiedere le credenziali di

accesso, scrivete a caif@cisl.it

Transfrontalieri

Il prossimo 30 settembre, nella Sala Conferenze Skyway del Monte

Bianco, si celebrerà il trentennale del CSIR (Consiglio Sindacale

Interregionale) Alpi Arco Lemano, istituito nel 1990 e di cui fanno

parte Cgil, Cisl e Uil Piemonte, Cgil, Cisl e Savt Valle d'Aosta, i sindacati

francesi Cgt, Cfdt, Cftc, Unsa, Fo et Cfe-Cgc (Auvergne, Rhône-Alpes) e

https://drive.google.com/file/d/1XFU2fAuKkom6fQKjqFTBitCXtJPrn6Ai/view


i sindacati svizzeri dell’Arco Lemano. All’evento parteciperanno il

segretario generale Uil Pierpaolo Bombardieri, il segretario generale

Cfdt, Laurent Berger, il segretario generale aggiunto Cisl, Luigi

Sbarra, la responsabile delle Politiche internazionali e di genere della

Cgil, Susanna Camusso, il segretario generale di Savt, Claudio

Albertinelli e il presidente del Csir Alpi Arco Lemano, Jean Dondeynaz.

Leggi il comunicato stampa, scarica il manifesto dell’iniziativa.

Formazione Sindacale Europea

Si è svolto il 14 settembre u.s. il primo webinar europeo Etui sulle

competenze verdi con la collaborazione di Cisl - Fondazione

Tarantelli, Cgil - Fondazione di Vittorio, Csc Belgio, Gsee Grecia.

All’iniziativa hanno partecipato circa cento tra sindacalisti e ricercatori

da tutta Europa. Per saperne di più: leggi la relazione di Cosmo

Colonna, Dip. Ambiente Cisl, realizzata in collaborazione con il

Centro Studi Cisl di Firenze che ha ripercorso la tematica

dell'economia verde in rapporto alle relazioni industriali attraverso tre

progetti europei guidati dalla Cisl.

Partirà a breve il primo corso online Etui realizzato interamente in

lingua italiana.

Si tratta del corso già realizzato in inglese e francese, Cae: le regole

del gioco.

Il corso si svolgerà dal 19 ottobre al 27 novembre 2020 e

richiederà un carico di lavoro di circa 12 ore (2 a settimana). Per

questo corso ci sono 100 posti disponibili. La selezione dei partecipanti

verrà effettuata dall'ETUI tenendo conto del profilo richiesto (vedi

invito) e dell'ordine cronologico delle espressioni di interesse.

Le espressioni individuali d'interesse devono essere presentate entro il

9 ottobre 2020 completando il modulo online disponibile a questo

link

Il processo di iscrizione verrà chiuso quando sarà raggiunto il numero

massimo di partecipanti. Per maggiori informazioni, vi invitiamo a

consultare la newsletter “Formazione, Progettazione, Ricerca

Europea”. Tutti i numeri disponibili a questo link

Europa

Ci sono voluti cinque giorni e quattro notti di negoziato perché i leader

dei 27 Stati membri dell’Ue raggiungessero, all’alba del 21 luglio u.s.

https://drive.google.com/file/d/1NyVvCKiwrkcxNRq5Elm9GoxnBdLqO4Bj/view
https://drive.google.com/file/d/1p7VF1ug1K1tvJXrD71hJDu_zuMsIOEIn/view
https://drive.google.com/file/d/1I9AunaLGxDeSMvrsIxuFjyzLv1F1gTB9/view
https://drive.google.com/file/d/1-YbWdlEhpnSH8Z6-qwS3RMyrklEwrdu9/view
https://drive.google.com/file/d/1-YbWdlEhpnSH8Z6-qwS3RMyrklEwrdu9/view
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSehfAOLqpTg1OAod-eeP81aAzTW95_XCIWFr8LTmpqb9ppKrA/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSehfAOLqpTg1OAod-eeP81aAzTW95_XCIWFr8LTmpqb9ppKrA/viewform
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione.html


un’intesa sul pacchetto Next generation UE (che comprende il Fondo

di ripresa Ue ed altri programmi) ed il Bilancio UE 2021-2027. Il

pacchetto, che deve ancora ottenere il via libera del Parlamento

europeo, aiuterà l'UE a ripartire dopo la pandemia di COVID-19 e

sosterrà gli investimenti nella transizione verde e in quella digitale. “Gli

obiettivi della nostra ripresa possono riassumersi in tre parole:

convergenza, resilienza e trasformazione. Concretamente, occorre

riparare i danni causati dalla COVID-19, riformare le nostre economie e

rimodellare le nostre società”, ha dichiarato il presidente del Consiglio

europeo, Charles Michel. Leggi le Conclusioni del Consiglio

europeo 17-21 luglio 2020.

Positivo il commento della CES all’indomani dell’adozione del piano di

ripresa dell'UE da parte del Consiglio europeo. “E’ una buona notizia

per i 60 milioni di persone in tutta l'UE che dipendono da investimenti

rapidi per salvare il proprio lavoro o evitare la disoccupazione a lungo

termine", ha dichiarato il segretario generale Luca Visentini, mettendo

tuttavia in evidenza alcuni punti critici. Leggi il comunicato

La CES, in vista del voto dell’Europarlamento, ha quindi inviato una

lettera al presidente David Sassoli e ai leader dei gruppi politici

del Parlamento Ue, rimarcando i punti negativi dell’intesa (ovvero i

tagli ai programmi europei e l'indebolimento della clausola di protezione

dello stato di diritto per l'ottenimento dei fondi europei). Leggi il testo

della lettera (tradotto in italiano).

La Risoluzione del Parlamento europeo approvata lo scorso 23

luglio a larga maggioranza, chiede di correggere le criticità già

evidenziate dalla CES. I principali punti da rivedere sono, per il

Parlamento, le tutele dello stato di diritto, la governance di NgEu, i fondi

destinati ai programmi europei e il pacchetto di risorse proprie. Leggi il

testo della Risoluzione ed il comunicato di sostegno diffuso dalla

CES.

A distanza di circa quattro mesi dalla proposta della sua creazione da

parte della Presidente von der Leyen, lo strumento SURE è pronto ad

entrare in azione: infatti, la Commissione ha esaminato le richieste di

sostegno da parte di 15 stati membri e ha sottoposto al Consiglio

proposte finanziarie pari a 81,4 miliardi di euro (SURE può fornire agli

Stati membri fino a 100 miliardi di euro), erogati sotto forma di prestiti

a tassi più bassi rispetto a quelli tradizionali. Quando il Consiglio avrà

approvato le proposte, l’UE darà il via libera alla concessione dei

prestiti, che saranno suddivisi tra i vari paesi, tra i quali è presente

anche l’Italia, che riceverà l’erogazione più onerosa (27,4 miliardi di

euro), seguita a ruota dalla Spagna (21,3 miliardi di euro). Leggi il

comunicato della Commissione europea

https://drive.google.com/file/d/16kcVbZo-sksnBHQnMNQby2nf1F0qJdCz/view
https://drive.google.com/file/d/16kcVbZo-sksnBHQnMNQby2nf1F0qJdCz/view
https://drive.google.com/file/d/1vlT2FR0dAMqa4ApwKxqsmxIeU-TVRPji/view
https://drive.google.com/file/d/1nkZZzL4hwa-3JhBJQFcecp-P_BQdYjNy/view
https://drive.google.com/file/d/1nkZZzL4hwa-3JhBJQFcecp-P_BQdYjNy/view
https://drive.google.com/file/d/1Fe-CrwLadjfhR-ieO8Jacr3BmvRQzvKO/view
https://drive.google.com/file/d/1Ky0I75jNubOyBkc-wj93Ntr-E8IzIK5E/view
https://drive.google.com/file/d/1MFqeV1ULN5Do9zJk7ZSpc9q1JzzA45CP/view


Lo scorso 8 settembre Eurostat ha pubblicato i dati di crescita e

occupazione del secondo trimestre del 2020 (aprile , maggio,

giugno). In breve: il Pil nella zona euro è diminuito del 11.8% (rispetto

al primo trimestre) e del 14.7 se comparato con lo stesso trimestre

dell’anno scorso. In Italia il Pil è diminuito del 12.8% (e del 17.7 se

comparato con lo stesso trimestre del 2019) mentre in Spagna è

diminuito del 18.5% e in Francia del 13.8%. Nell’Eurozona, il tasso

d’occupazione è diminuito del -2.9% e in Italia -2.5% rispetto al

trimestre precedente ma è nelle ore lavorate che si intravede il gap

poiché l’Eurozona ha perso il 12.8% (e il 16.6% se comparato con lo

stesso trimestre dell’anno scorso) mentre l’Italia il13.1% rispetto al

trimestre precedente (20.1% se confrontata con lo stesso trimestre

dell’anno scorso). Scarica le tavole Eurostat con i dati paese per

paese

Donne

Dopo le relazioni sul ritiro della Polonia dalla Convenzione di Istanbul,

lo scorso 27 luglio la CES, per voce della sua vice segretaria generale

Esther Lynch, si è rivolta ai leader Ue per chiedere di dare priorità alla

ratifica del trattato sulla violenza contro le donne.

L'adesione all'UE, iniziata nell'ottobre 2015 ma ancora bloccata nel

Consiglio europeo, è attesa da tempo e garantirebbe maggiori tutele e

diritti ai sensi del diritto dell'UE per le donne e le ragazze in ogni stato

membro. Leggi il comunicato della CES

Ricorre in questi giorni il 25° anniversario della Conferenza

mondiale di Pechino e della relativa Piattaforma d’azione che hanno

segnato una tappa storica per l’affermazione dei diritti delle donne e la

promozione dell’uguaglianza di genere. Per l’occasione, “UN Women”,

l’Agenzia ONU per l’uguaglianza di genere e l’empowerment femminile,

ha pubblicato nuove stime sulla condizione delle donne e delle

ragazze focalizzando in particolare l’attenzione sull’impatto della

pandemia nei loro confronti. Leggi l’articolo di Liliana Ocmin per

Conquiste delle Donne

https://drive.google.com/file/d/1IrfuJ2V8I8CLV53c7TnshIuPQ2EZyz7k/view
https://drive.google.com/file/d/1mZlLlYZ_-VzXxBp2MXSvy05g3T2wsWXV/view
https://drive.google.com/file/d/1G07tvklFq9QgwgOoXMVV0_qcqtsgNbVm/view


ITUC

Lo scorso 6 agosto, in occasione del 75mo anniversario del

bombardamento nucleare di Hiroshima, la Confederazione

internazionale dei sindacati (ITUC) ha diffuso un comunicato con il

quale chiede ai paesi dotati di armi nucleari di mettersi attorno ad un

tavolo per porre fine alla possibilità di un olocausto nucleare,

disattivando gli arsenali esistenti e interrompendo la produzione di

nuove armi atomiche. Il Trattato delle Nazioni Unite del 2017 sulla

proibizione delle armi nucleari è già stato ratificato da 40 paesi ed

entrerà in vigore quando 50 paesi lo avranno ratificato.

“Il mondo deve semplicemente sbarazzarsi di tutte le armi di

distruzione di massa, per la sicurezza oggi e per le generazioni future.

Questo è il motivo per cui il sostegno al Trattato di non proliferazione è

così vitale e perché tutti i paesi dovrebbero ratificare il trattato

per vietare tutte le armi nucleari", ha dichiarato la segretaria

generale dell’ITUC, Sharan Burrow. Leggi il comunicato

Quest'anno, il 7 ottobre, si celebrerà la tredicesima giornata

mondiale per il lavoro dignitoso (#wddw20). Milioni di persone

hanno preso parte agli eventi del WDDW dal 2008 ad oggi. E anche

quest'anno il 7 ottobre sarà un giorno di mobilitazione per i sindacati di

tutto il mondo. Nel lanciare l’evento, l’ITUC ribadisce la richiesta di un

nuovo contratto sociale per garantire che l'economia globale possa

riprendersi e per costruire la resilienza necessaria per affrontare le

sfide convergenti di pandemia, cambiamento climatico e disuguaglianza.

Leggi il comunicato

G20

“Il movimento sindacale internazionale chiede ai governi del G20 di

agire con urgenza e decisione per proteggere e promuovere

l'occupazione mentre il mondo deve affrontare la continua distruzione di 

posti di lavoro e attività economica a causa della pandemia COVID-19”.

Inizia così il comunicato dell’ITUC dello scorso 24 agosto, che

anticipa i contenuti della Dichiarazione della Confederazione

Internazionale dei Sindacati al prossimo appuntamento dei Ministri

del Lavoro del G20. Leggi il comunicato

Al centro delle richieste sindacali: investimenti nell'assistenza

https://www.un.org/disarmament/wmd/nuclear/tpnw/
https://drive.google.com/file/d/1XgFxVmwiYxi31tG5x0qR9jEVjzR_JPWa/view
https://drive.google.com/file/d/1XbBYS4sy7NEIsQZa_3OOQeMOamwnSF8-/view
https://drive.google.com/file/d/1axDTQUV4upqJZ--kgASGr6LK0q0O1XDT/view


sanitaria, nell'istruzione, nell'assistenza all'infanzia e nell'assistenza agli

anziani, nonché nelle infrastrutture e nelle politiche industriali per

guidare l'azione per il clima e la transizione giusta, insieme al

rispetto degli impegni precedenti riguardanti le donne e i giovani,

garantendo i diritti fondamentali per tutti i lavoratori in linea con

la Dichiarazione del Centenario dell'ILO e la salute e sicurezza sul

lavoro. Leggi il testo della Dichiarazione

Mondo

Afghanistan. La NUAWE, Unione nazionale dei lavoratori e dei

dipendenti dell'Afghanistan, avrebbe dovuto tenere il suo congresso lo

scorso 5 settembre, ma il ministero della Giustizia ne ha ordinato

l’annullamento. Già un precedente tentativo dell'organizzazione di

tenere il proprio congresso, lo scorso febbraio, aveva incontrato il

divieto governativo. Da qui la dura presa di posizione dell’ITUC che

ha invitato il presidente dell'Afghanistan, Mohammad Ashraf Ghani, a

porre fine all'ostruzione del governo al lavoro sindacale legittimo nel

paese e a consentire alla confederazione sindacale nazionale affiliata

all'ITUC di tenere il suo congresso. Leggi il comunicato

Armenia. Gli scontri armati tra l'Armenia e l'Azerbaigian, che

hanno causato perdite di vite umane anche fra la popolazione civile,

hanno spinto il Presidente del PERC Irakli Petriashvili ed il

Segretario Generale della CES Luca Visentini, ad una presa di

posizione ufficiale espressa in un comunicato congiunto. La situazione

evidenzia uno dei conflitti irrisolti nella regione del PERC che mette in

crisi stabilità e sviluppo, non solo dei paesi coinvolti, ma anche dei

paesi vicini. Il PERC fa appello all'Unione europea e all'OSCE per

prevenire ulteriore escalation e trovare una soluzione politica al conflitto

nel quadro del diritto internazionale, in linea con le decisioni e le

risoluzioni dell'ONU e si dichiara pronto a sostenere ogni sforzo

diplomatico in stretta collaborazione con le organizzazioni sindacali di

entrambi i paesi.Leggi il comunicato

Bielorussia. Non si fermano le proteste in Bielorussia, iniziate

all’indomani delle contestate elezioni presidenziali avvenute lo

scorso 9 agosto. L'ITUC fin dall’inizio ha denunciato i violenti

attacchi della polizia e delle forze speciali di sicurezza contro i

manifestanti e ha invitato il governo bielorusso a rispettare la voce dei

suoi cittadini. Leggi il comunicato dell’ITUC. Dello stesso tenore il

messaggio che il direttore generale dell'Organizzazione

internazionale del lavoro, Guy Ryder, ha inviato al presidente della

Bielorussia, Alexander Lukashenko. Nella sua lettera, in particolare,

https://drive.google.com/file/d/1NppyiQIf75DvULEzol6SmxF7oIVQYnjo/view
https://drive.google.com/file/d/1_xnfXs54JkYX-pDHI-sQXMaFVbtPUsNh/view
https://drive.google.com/file/d/1zxWaCHDzy0RrVI0uNym33K7jrpcx42T3/view
https://drive.google.com/file/d/198jkrGl9yHOdWK0dNUzr5vafCFPqU-Pz/view


Ryder ha esortato il Presidente Lukashenko a rilasciare e far cadere le

accuse contro sei sindacalisti che sono stati arrestati dalle autorità

dopo aver partecipato a proteste pacifiche e alle azioni di sciopero.

Leggi il comunicato dell’ILO. Anche la Confederazione europea dei

sindacati (CES) e il Consiglio regionale paneuropeo (PERC) seguono da

vicino e con grande preoccupazione la situazione in Bielorussia.

Entrambe hanno chiesto il rilascio immediato dei sindacalisti detenuti

per aver preso parte alle proteste pacifiche contro le elezioni truccate,

in particolare di Nikolai Zimin, ex presidente del sindacato indipendente

bielorusso e Maxim Sereda, presidente dell'UMTO, il sindacato

indipendente dei minatori. Leggi il comunicato. La stessa richiesta, lo

scorso 26 agosto, è stata ribadita dalla segretaria generale della Cisl,

Annamaria Furlan, in un messaggio su Facebook rivolto in

particolare al Governo italiano ed alla comunità internazionale

per chiedere il loro impegno per fermare la violenza in Bielorussia e per

garantire il rispetto dei diritti sindacali. Leggi il messaggio. In

precedenza, con una lettera inviata lo scorso 19 agosto ai Presidenti

della Commissione Europea, del Consiglio e del Parlamento, von der

Leyen, Michel e Sassoli, il Segretario Generale della Confederazione

Europea dei Sindacati (CES) e del Consiglio Regionale Pan-Europeo

(PERC), Luca Visentini, aveva accolto con favore il vertice

straordinario convocato dall’UE, auspicando l’applicazione di

sanzioni contro la Bielorussia. Leggi il comunicato CES. La CES,

infine, lo scorso 26 agosto, ha scritto una lettera all'alto

rappresentante dell'UE Josep Borrell e ai ministri degli Esteri

nazionali, per chiedere di sostenere il diritto di sciopero dei lavoratori

della Bielorussia. Leggi il comunicato.

Brasile. Il 7 settembre, giorno dell’indipendenza del Brasile, l’ex

Presidente Lula ha parlato al paese. Mentre il Brasile attraversa

una delle crisi più profonde della sua storia, il discorso di Lula lancia un

forte messaggio di speranza per un rinnovamento politico e

morale. il seguente link consente di ascoltare tutto il discorso con i

sottotitoli in italiano. https://youtu.be/H5rgHWivJ_M

Cambogia. Nuova condanna dell’ITUC contro la violazione dei

diritti sindacali in Cambogia. In particolare, la Confederazione

Internazionale dei Sindacati, è intervenuta per chiedere la liberazione di

Rong Chhun, presidente della Confederazione cambogiana dei

sindacati (CCU) e importante sindacalista in Cambogia, arrestato lo

scorso 31 luglio per i suoi commenti sulla perdita di terra degli

agricoltori e le irregolarità nelle demarcazioni del confine tra Cambogia

e Vietnam. Leggi il comunicato

Polonia. Sono passati 40 anni dal settembre 1980, dalla fondazione

di Solidarnosc, il Sindacato dei lavoratori del cantiere navale della

città anseatica Danzica che costituì l’elemento scardinante del crollo

https://drive.google.com/file/d/1Xmo7dO8jKgMpb-SiCe2Zjs23FNM2zH98/view
https://drive.google.com/file/d/1Ht9YxY-32uBMe97wxoB2W0yqxyBRcSIv/view
https://drive.google.com/file/d/1DphKcPp0VWc9PLwL_8wjePxYtnvVG-or/view
https://drive.google.com/file/d/1mWCnZ5uak77LH_UsFwIJoKkIEzvaWkgQ/view
https://drive.google.com/file/d/16Ih2-iJji8jBOTCBgtwqPPOZgTZ9IRpw/view
https://www.youtube.com/watch?v=H5rgHWivJ_M&feature=youtu.be
https://drive.google.com/file/d/1J9f-Bx4B23amPAr5D3gC3eUjgTEctCdy/view


dell’impero sovietico. “Quaranta anni fa la vittoria degli operai polacchi

a Danzica guidati da Walesa e da Solidarnosc per i diritti civili e per il

riconoscimento del sindacato libero, autonomo ed indipendente. Una

svolta storica, democratica, fortemente sostenuta dalla Cisl”. E’ questo

il messaggio affidato a Twitter dalla segretaria generale della Cisl,

Annamaria Furlan, lo scorso 1° settembre, ricordando la fondazione

del sindacato nato in Polonia nel settembre del 1980.

Qatar. Con una mossa storica, il 30 agosto scorso, lo Stato del

Qatar ha introdotto importanti cambiamenti nel suo mercato

del lavoro, ponendo fine all'obbligo per i lavoratori migranti di ottenere

il permesso del datore di lavoro per cambiare lavoro, diventando anche

il primo paese della regione ad adottare un salario minimo non

discriminatorio. Leggi il comunicato dell’ILO. Un risultato positivo

ottenuto a seguito dell’efficace campagna condotta negli ultimi anni

dalla Confederazione Internazionale dei Sindacati, che aveva

visto in prima fila anche la nostra FILCA CISL, per denunciare le gravi

violazioni dei diritti umani soprattutto nei confronti dei lavoratori

migranti che da anni operano nei cantieri per l’appuntamento del

Campionato mondiale di Football del 2022. Particolare

soddisfazione è stata espressa della Segretaria Generale dell’ITUC

Sharan Burrow. Leggi il comunicato dell’ITUC

Somalia. Lo scorso 7 settembre, la Federazione dei sindacati somali

(FESTU) ha pubblicato le conclusioni di un’indagine un rapporto

sull'impatto del COVID-19 sui lavoratori somali: 1.927 gli intervistati,

occupati nei settori dei trasporti, dei servizi commerciali, dell'energia,

della ricezione, dell'economia informale, dell'istruzione, dei media, delle

telecomunicazioni, dell'agricoltura, dell'edilizia e del tessile. Ne emerge

un quadro critico di crescente di precarietà del lavoro e palese

disprezzo dei datori di lavoro per la salute e la dignità dei lavoratori.

Leggi il comunicato. Scarica il Rapporto integrale (in inglese)

Turchia. Le lavoratrici della SF Trade, che forniscono prodotti tessili

e in pelle ai marchi mondiali, hanno iniziato nel 2019 una campagna di

sindacalizzazione. Chiedevano lo straordinario, di lavorare senza

eccessive pressioni sulla produzione e di essere rispettate. Per tutta

risposta, l’azienda ha deciso di licenziare due dirigenti sindacali

ed in seguito altre due attiviste. IndustriAll ha avviato una

campagna di solidarietà nei confronti di queste lavoratrici. Ti

invitiamo ad aderire a questa campagna cliccando su questo lnk.

https://drive.google.com/file/d/118LOCX99KHhqK9FeqPm4ZuTsDcyiR49Z/view
https://drive.google.com/file/d/1cGdEaWt7rKmDh8IALKw0weGeAtRMPdXG/view
https://drive.google.com/file/d/1-RCrRoNJ7nRWWYZZvlg6Iqmtto9Ji8wg/view
https://drive.google.com/file/d/1S03RI1Nn7ahRme6BuPixUAN687-RRl8U/view
https://www.labourstartcampaigns.net/show_campaign.cgi?c=4427


Cooperazione allo sviluppo

Il Brasile guidato dal presidente Bolsonaro è attualmente il secondo

paese al mondo per numero di morti e di contagi a causa del

Coronavirus. E a farne le spese sono prima di tutto i poveri e le

minoranze, già costretti a fare i conti con condizioni di vita precarie,

scarso interesse della politica, dei media e dell’opinione pubblica. Leggi

l’articolo di Matteo Finco pubblicato sul sito di ISCOS Cisl

Si è spento lo scorso 8 agosto, all’età di 92 anni, Dom Pedro

Casaldáliga, vescovo di São Félix do Araguaia (Mato Grosso).

Dom Pedro è stato un riferimento per chi appoggiava e sosteneva le

lotte dei contadini senza terra e dei “posseiros”, contro il latifondo, ed

uno dei principali rappresentanti della Teologia della Liberazione

nonché uno straordinario poeta e autore di diversi libri di antropologia,

sociologia e ecologia. Leggi la testimonianza di Maurizio Ortu

pubblicato sul sito di ISCOS Cisl

Dal febbraio di quest’anno è in corso di realizzazione in Africa

occidentale il progetto GOT – Générer des Opportunités de Travail sur

la route Guinée Bissau – Sénégal – Mali. Il progetto, di cui è capofila

ENGIM in partenariato con Caritas Mali e ISCOS, si propone di

favorire l’aumento dell’inclusione sociale ed economica dei giovani

(donne e uomini) che, in assenza di una prospettiva di lavoro nei loro

paesi, sono spinti ad emigrare. Leggi l’articolo di Gianni Alioti

pubblicato sul sito di ISCOS Cisl

Prosegue la campagna FOCSIV - Caritas Italiana “Dacci il nostro

pane quotidiano”. Un’occasione di impegno e mobilitazione per tutti,

in primo luogo per sensibilizzare le comunità cristiane e tutta l’opinione

pubblica per preparare insieme il domani di tutti, senza scartare

nessuno, riflettendo e impegnandosi sui temi della fame, della povertà,

del lavoro, dell’educazione, delle disuguaglianze anche basandosi sugli

approfondimenti proposti mensilmente sul sito

www.insiemepergliultimi.it. Leggi l’articolo di Elena

Chiamberlando pubblicato sul sito di ISCOS Cisl

Italia

Al via dal prossimo 22 settembre e fino all’8 ottobre il Festival

dello Sviluppo Sostenibile, la più grande manifestazione italiana sui

temi della sostenibilità economica, ambientale e sociale. L’evento che si

terrà in tutta Italia, in presenza e online, si aprirà con il convegno

https://drive.google.com/file/d/1QoUR8boKhLOfPt-NwbWhyD7ueYblMcas/view
https://drive.google.com/file/d/1IUksMo_z1fKm1ZbMUXedm0VjBEyRW1YL/view
https://drive.google.com/file/d/182BR_PLP__FoSaVSKklwmSXTTwlTG9AV/view
https://www.insiemepergliultimi.it/
https://drive.google.com/file/d/1uXR5GQFdQRGaqSzf3etaO_VH00-VLEQD/view
https://drive.google.com/file/d/1uXR5GQFdQRGaqSzf3etaO_VH00-VLEQD/view


organizzato dal segretariato Asvis (Alleanza italiana per lo

sviluppo sostenibile), "Dalla crisi alla ripresa: trasformare

l’Europa e l’Italia nel segno dello sviluppo sostenibile". Per

saperne di più, clicca su questo link.

Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO

Se non desideri più ricevere la newsletter manda una mail a caif@cisl.it

Progetto ed elaborazione Grafica a cura di Fabio Di Cocco

https://festivalsvilupposostenibile.it/2020#

